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PROG ETTO DI LEGGE 

" Mo di f iche a lla Legge 18 febbraio 1998 n .3 1 - Legg e quadro in materia di 
sicurezza e salut e n e i luoghi di lavoro" 

Art. 1 
(Modifica dell'articolo 10 della Legge 17. 31/1998) 

L'articolo 10 dell a Legge 18 feb braio 19 98 n. 3 1 è così modl fi to : 

"A t . 10 
(Servizio di Pre v nzion e Protezione) 

1. Fa t t i sa lv I gl i oblJli ghi di cui agli art i Il 6 7, il dator li la voro org ni zza il Sprvlzio di 
Prevenzione Protez ione costi t ui to da una pil l persone, per occupar i d Il e at t iVità di 
prevenzione e prot ezi ne dai r ischi pro sSlona l1 nell 'i mpr sa, ovv ro nell'uni t à procluttlvCl , 
nonché nom ina il responsab ile del 5 rv izlo d i Pre enzione Protezione, prev ia 
consu lta zione del rapp l'esentante d i lavoratori p r la sicurezza, in possesso di a t ti t udini e 
capacit à adeguate alla situaZione specifi ca , nonché del requisit i professionali stabi liti in 
apposito Decreto Delegato da adotta r en t ro il 3 1 d i em bre 20 22 . 
2. I lav orat ori di II I al com ma pri mo non possono subire pregiudi zio a usa dpll proprie 
ttiv lt à in r I zione al Serv izio d i Prevenzion e Prot ezion e dev oi o d isporr di t m po e 

di mezz i adeguat i all 'assolvi m ent o dei prop ri com piti. 
3 . Il datore di lavoro può avvalersi, p r int grare l'aZione d i pr-ev nzi on e prot "z ione, cii 
p rsan e st ern all'aziencla , t rasferendo a ques te le info r" m az ioni e i m zz i neceSSi:l r i pel In 
svolgimen to del com pito assegnato, in po sesso (l ell e c rnn et fl 7 e dei reqlll s ili 
profeSSiona li stabiliti in apposi to Decreto D legato da dol l I"e enlro il 3 1 (licelnulI' 207./ . 
4. Il da tore di lavoro comuni ca al Diparti m ento di Pr venzion ISS, "ìenll t il ra pp rE'c;elltan ~ p 

d i I vorat ri per I sicurezza, il nom inativo della person clesigna ta quale r sponsa ll ile del 
Serv izio di Prev nzlane e Prot ez ione, la com unica z i o l ~ . cl v essere corredat a dal 
eur icu lum atles tallt e li possesso dci ti to lo cl l stud io, dCI rcqulsiLi pra fe si on ali e d Ila 
rorill azioli , prev i t i eia deer to del e ato ei a adottare entro i l 3 1 d icel li br 2022 ." . 

Art. 2 
(Modifica dell 'articolo 17 d /I Legge n .3 1/1 99 ) 

L'art ico lo 17 dilLi Legge 18 f bbralo 1998 n . 3 1 ' ·osì fll od ifl cato 

"Art. 1.7 
( ntenuto della so/v g lianza anitaria e m edico d I lavoro) 

l. La sorv g li anza anitaria è effettua ta dal rn dico del lavoro ne i caSI previ sti na appo<,111 
decr t i delega t i. 

Ill ' l'l HJJlI L \ III S \:-; I \!tl'i/) 
• I ~ I ... f, '\I~ i I ~, l _ I Ir ~ l f L Il I 

jn(Q.sIlU!\fl(agoqOl www.§nnil!l.slIl 
r ... !,fI 

www.�nnil!l.slIl


d;>
WnUl: ~~-~~ 

SEGIUn E"""""'" RL\ D I S 1.\ l 'O 

l'ER I , \ S.\"\IT\ F r ~ \ [0;1 l't l IU :L'.L\ SO('I \ 1 F, 


\ 1' ltI :\ II E:\/~\ E (;1.1 \FI ' \H l SOt' L \U . ca .l . I F.\IU ['Ol.rl 1('1 

I I. l' 'fU ()l'l'llItTl 'NIT \ F L' ];\I,,\O\' \ZIO Fl'J :(,~O I ()C:!C \ 


2. on apposito d creto del egato sono sta biliti i r quisiti necessari per la qua li fica di medico 
del lavoro e l'istituzion el i un apposito I n o pu bbli '0 , Il Diparlimento di Prevenzione 15 
n an t iene UI) len o gg iornat dei m dici abilitati a ta le fun zione. 
3. I l medico d I lavoro nei casi di ui al primo omma: 
a) co lla lJora con il Li t re di lavoro e con il Servi zio di Pr venzione e Protezion e, apportando 
contribui i OSS rvazioni nlln lo um entazlone di ul all 'arti colo 6 omma secondo; 
ll) effetL la gli accerlamenti san itari comprendenti: 
- <lCC€'rlnment l da eseg uirsI prima dell'rn sla ura rsi del rapporto di lavoro tesI a constatare 
l'assenza di c ntroind lcaZloni al lavoro cui I lavora lori sono destinali ed in segul Lo ad ogni 
UJrllbiO Significativo ci eli I vorazlone svolta ai fini clelia v <l lutazlone della loro idonei t il alli'! 
manSione specifica; 
- accert- m nti periodiCi per controll r lo stato di sa lute lei I v ra tori ed spnn ere Il 
giudiZIO ci i Idoneità alla m ns ione specifi 
Ta li dccertalll !l i compr ndoflo es m i cli nici e biologi i ed in el gini diagnos i he mi ri1t i al 
ri schio nlenutl n cessari cl I medico del lavoro. Ii accert menti possono essere alt i-esi 
fl alizzat l alla verifi a i assenza di condi zion i di alcol cl ip ndenza e di assunzione di 
sostanze pslcotrope stupefa enti nei casi e n i modi previsti da apposito de reto delegato 
da adottare ntro il 3 1 dicem bre 20 2; 
c) esprim e giudi zi di idoneità all a m nsione specifi ca. 
Qualora il medic cl I lavoro spri ma un g iudiz io sull'in doneità parziale o totale, 
tem poranea o perman ent del lavoratore ne infor mi'! pe r- iscritto il lato l- d i lavoro e Il 
lél voratore. Con I st sse mod lità comunl c il giucli zio al Dipartimento di Prevenzion rS5 
perché v rifi chi il ri p t:to d I giudi zi . 
Avverso Il giurli zi è ammesso ricorso, entro t ren ta giorni dalla ci nta di comun icazi n de l 
gi udiZIO n1 cl simo, I Dlparl lm ento el i Preven Zione rss che di spone, dopo even tual i 
ulteriori accertamenti , la onferma , I modi flc o la revoca del giud iz i stesso. 
fnforma ogn i lavor tor Interessato ciel rrsulLati deg li accertamenti s nl arr e, a ri chiesta 

<.1 Ilo stess , gli r ilaSCia opia dell cl cument zi n san ita rr a; 
Il medIo del lavoro p là avva lersi per motive te rag ion i, dell coli boriJzione di mediCI 
speuc1 lbU, scelt i ddl cldlure di lavoro che n so pOlla g li on ri; 
cl) ie; Irlii sce e agg iorrti1 son o la proprìrl re pon abilità una artella 5 nitaria da custodIre 
pr sso Il daLore di lavoro on sa lvagual'dia de l segr to professionale; 
e) c lI abo ra all a predispo izione del servi zio di pron to oc or o; 
f) comuni ca al Dipartimento d i Prevenzione 155 gli stati morbosi ricondu iblll al l 'attiv ità 
lavorat iva; 
g) viSita gli a bi nti di lavoro almeno un a volta all'anno congiuntamente a l responsabile 
del Servizio cii Preven zion e e Protezione. Nel caso lo ritenga opporlu fl I-JUÒ Liliedere al 
Di partim ento di Pr v nz ione ISS, motivando la domanda , di variare la period lcl t 1:l massima 
dell vi sita; 
4. F rmo rest nd incom pa tibil ità previst dalla Legge Organica, il dipendente di lini'! 
struttura pu bbli ca non può svol gere l' ttiv ità d i medico del lavo ro qua lora esplichi atti ità 
di vig il anza.". 

Art. 3 

(Modifica del/ 'articolo .l 9 del la Legge n .31/ 1998) 

L'alli -010 l clelia Legqe 18 fet bralO 19 98 n. 3 1 è c si modifi ca to: 
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"Art. 19 
(A/tre responsabilità) 

1. Il da tore d i lavoro, i diri g nti e i preJ o Li, nell'alfl uito cJ el! I ispell ive ILl rtlJuziol11 e 
ompe enze, sono tenut i a : 

a) in formare il più pres to possib il t utt i i lavora -ol-i che S0l1 0 o possono ess r SJ o~tì cl Jn 
perico lo grave immediato, circa il perico lo tesso e le d isposizion l, prese o cle prendel , 
in mater ia di p revenzion e e di pro t z iane; 
b) d i porre affin ché i lavorato r-i po ano, in caso d i peri 0 10 grav e irnmedl i'l ro e I IOrl 

evitabile, cessa re la loro attività e mettersi a l sicuro , laSCiando il luogo d i lavoro; 
cl a tener -i , s Ivo eccezioni cl bitam nL m ot ivat ,dal ri cll iecl el-e ai lavar tori cii ri pr nLler 
I loro att iv irà In una situazione in L1 i persi sta un perico lo g rav e e imm edi ato. 
2. Un lavoratore : 

a) che s i all onta n da l posto di lavoro in caso di per ico l grave e im med ia to che non puo 

essere ev ita to, non può sub ire preg iudi zio alcun e de e es re protet to da qual siasi 

conseguenza da nn sa ; 

b) in ca o di pericolo rave im med iato per la su sicurezz e/o di quell a di al t re pe rsone, 

n Il 'imposSi bil ità di contaL tare il proprio sll per·io re e L rl uLu conto delle sue on05C Il ze _ 

dei m ezzi tecn ici , prende m isure adeg ll te Il I- v lta re lE' onseg uerl 7e cii tale peri 0 10; I 

sua ione on comporta Icu n pregiudi zio nei suo i con fr ntl, a merlo he eg li non Cì blJi 

agito $considera tam nt o abbi a comm es o g rav e n g li genza. 


, Con decreto del ga to sono stabiliti criter i espli cativi a ri uardo dell' orga nizza - Ione deli L 
emergenze e del Pron to 5 0 CCOlSO, fin ali zzati ill pa rticolare a ll e pi e ole m ci i imr;""c, 
4 . Le norme riguardanti l'O rga ni zzazion e e form aZione nell e sq ua cJ r li prlm sorrurso 
az iendale d i Conten uti r'-'l inimi dei Corsi Di Form azlon per Add tti a ll a Pr ven7inne 
I ncendi, Lo ta An ti n Cf~ndio e Gestion de lle Emerg enze _ono sta bil i te r on apposito <l e rF t-n 
delegato ent ro il 31 dicembre 2022 

Art . 4 
(Modifica dell'articolo 32 della Legge n.31/199B) 

L'articolo 32 delli'! Legge 18 fe bbri1i n 1 9 8 n . 31 è sì nl od ifi cato 

" Art . 2 
(Altri fatto ri) 

1. Il di'!tore <11 lavoro rovv ede afflnch ' n .. gl i i'l m lJ lentl di lavoro sia lim itilra o ill un(j l l € 
I ldott a entro limiti di accettabilità I presen a di alLrI fattor i di n sch io, o lt r a quelli elencati 
negli art ico li preced nti, con part icolare riferim nto a : 

) ondizioni iper lJari che o ipobariche; 
b) adeguata illum inazione di Ll I-na, n ttu ma e di !lì rg enza negl i am bien ti di li'lvoro, [Wl 

percorsi di t l'ansito e nelle vi e ed uscite cii .rn ergenza ; 
l adeg uata segna lazione ed info i"lT1ElL iune su ll' uso d Il rnae ilin e Jeq li il np ial lt l ; 

d ) affidatJ llità dei cl ispo itivi di si ureZZ i3 dei m ezz i di prore7io , 
e) efficacia o efficienza clei ci rCUiti el et t l-ici, idrauli CI pneum at ici t l i da ~ a raillire 

l'affidabili tà o la rn ssa in sicurezza in caso <1i guasto ; 
f) Le nor m e dl rett c Il a protezion e dei lavorator i on t ro i r isclli cl " Ile attiVità lavor ative cl 
comportan o l' uso di at trezza t ure mun ite di v ideo terillina li , ten ul'n conl dei pr incipi 
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ont enu tl nel ln Direttiva 90/ 27 0/ EE del 29 maggio 1990, sono sta il lte con apposito 
decr to delegat entro il 31 dicem bre 2022. 

2, [ r i feri menti tecn ici r lati v i ai fattori di cui al com ma preced nte sano d finiti con uno o 
Diù decreti delega t i , Ta li decreti po t r nno anch prevedere l'at tu azione dell e di spos izioni 
del presente articolo m dia te prescri- ioni per le mater ie per le qua li non siano definibi li 
parélnle rt un iForm i, " , 

Art. 5 
(Entrata in vigore) 

L-1 p l esellte legg li in vi gore Il quint giorno succ ssi vo a quello del la sua legale 
pubbllLclz lone, 
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